
    
      

                                    
                                          
                                         26 MARZO 2023 – V D. QUARESIMA  ANNO A 
                                         02 APRILE 2023 – LE PALME  ANNO A 
                                         
                                                    “Io sono la risurrezione e la vita” 

 
 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 11, 1-45) 
Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di 
Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che aveva 
cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i 
piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo 
amico è malato». All'udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché 
per essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù voleva molto 
bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Quand'ebbe 
dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel 
luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i 
Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno 
cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di 
questo mondo; ma se invece uno cammina di notte, 
inciampa, perché gli manca la luce»(….). 
 
Commento al Vangelo  
Il racconto della risurrezione di Lazzaro è la pagina dove 

Gesù appare più umano. Lo vediamo fremere, piangere, 

commuoversi, gridare. Quando ama, l'uomo compie gesti 

divini; quando ama, Dio lo fa con gesti molto umani. Una 

forza scorre sotto tutte le parole del racconto: non è la vita 

che vince la morte. La morte, nella realtà, vince e ingoia la 

vita. Invece ciò che vince la morte è l'amore. Tutti i presenti 

quel giorno a Betania se ne rendono conto: guardate come 

lo amava, dicono ammirati. E le sorelle coniano un nome 

bellissimo per Lazzaro: Colui-che-tu-ami. Il motivo della 

risurrezione di Lazzaro è l'amore di Gesù, un amore fino al 

pianto, fino al grido arrogante: vieni fuori! Le lacrime di chi 

ama sono la più potente lente d'ingrandimento della vita: 

guardi attraverso una lacrima e capisci cose che non avresti 

ai potuto imparare sui libri. La ribellione di Gesù contro la 

morte passa per tre gradini: 1. Togliete la pietra. Rotolate via 

i macigni dall'imboccatura del cuore, le macerie sotto le quali 

vi siete seppelliti con le vostre stesse mani; via i sensi di 

colpa, l'incapacità di perdonare a se stessi e agli altri; via la 

memoria amara del male ricevuto, che vi inchioda ai vostri 

ergastoli interiori. 2. Lazzaro, vieni fuori! Fuori nel sole, fuori 

nella primavera. E lo dice a me: vieni fuori dalla grotta nera 

dei rimpianti e delle delusioni, dal guardare solo a te stesso, 

dal sentirti il centro delle cose. Vieni fuori, ripete alla farfalla 

che è in me, chiusa dentro il bruco che credo di essere. Non 

è vero che «le madri tutte del mondo partoriscono a cavallo 

di una tomba» (B. Brecht), come se la vita fosse risucchiata 

subito dentro la morte, o camminasse sempre sul ciglio di un 

abisso. Le madri partoriscono a cavallo di una speranza, di 

una grande bellezza, di un mare vasto, di molti abbracci. A 

cavallo di un sogno! E dell'eternità. Ad ogni figlio che nasce, 

Cristo e il mondo gridano, a una voce: vieni, e portaci più 

coscienza, più libertà, più amore!  
 

 

3. Liberatelo e lasciatelo andare! Sciogliete i morti dalla 

loro morte: liberatevi tutti dall'idea che la morte sia la fine 

di una persona. Liberatelo, come si liberano le vele al 

vento, come si sciolgono i nodi di chi è ripiegato su se 

stesso, i nodi della paura, i grovigli del cuore. Liberatelo 

da maschere e paure. E poi: lasciatelo andare, dategli 

una strada, e amici con cui camminare, qualche lacrima, 

e una stella polare. Che senso di futuro e di libertà emana 

da questo Rabbi che sa amare, piangere e gridare; che 

libera e mette sentieri nel cuore. E capisco che Lazzaro 

sono io. Io sono Colui-che-tu-ami, e che non accetterai 

mai di veder finire nel nulla della morte. 
                                             

                                                Padre Ermes Ronchi 

 

 

 
 

 

VENERDI 31 MARZO 2023 ORE 20.30 
 

Nella Chiesa Parrocchiale di Casale Sul Sile 

 
VIA CRUCIS della FAMIGLIA 

 
“La croce: Pane spezzato, dono d’amore” 

Siete tutti invitati alla veglia di preghiera 
in preparazione alla Pasqua 

 
E’ previsto un servizio di baby sitting con 

attività per i bambini 
 

 

 
 

La Quaresima 

 è tempo propizio per cercare,  

e non evitare, che è nel bisogno; 

per chiamare, e non ignorare, 

chi desidera ascolto  

e una buona parola; 

per visitare, e non abbandonare, 

 chi soffre la solitudine.  

(papa Francesco) 

 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSA 
 

                     APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
  

 Martedì 28 ore 20.45: segreteria della Collaborazione Pastorale a Conscio. 
 Mercoledì 29 ore 20.45: incontro catechisti di 2° media a Conscio. 
 Venerdì 31 ore 14.30: pulizie Chiesa (gruppo 5°) - Ore 16.00: Via Crucis - Ore 20.30: incontro 

gruppo liturgico.  
 Sabato 01 aprile ore 15.00 - 17.00: incontro di catechesi per ragazzi e genitori di 2° media. 

Ore 20.30: Veglia dei giovani con il Vescovo Michele presso il Chiostro del Seminario. 
 Mercoledì 05 ore 15.00 – 17.30: Lughinsieme attività per tutti i bambini delle elementari.  

Con la domenica delle Palme e della Passione del Signore inizia la settimana Santa. 

CONFESSIONI SETTIMANA SANTA 2023 
 

 
 

CASALE CONSCIO LUGHIGNANO BONISIOLO 

Lunedì 3 
aprile 

  9.00-12.00 
15.00-18.00 
20.30 per giovanissimi 

   

Martedì 4 
aprile 

  9.00-12.00 
15.00-18.00 

 
 
20.30-22.00 

  
15.00-18.00 

Mercoledì 5  
aprile 

  9.30-12.00 
15.00-18.00 
20.30-22.00 

 
15.00-18.00 

  

Giovedì 6 
aprile 

 
15.00-17.00 

  
15.00-18.00 

 

Venerdì 7 
aprile 

  9.00-12.00 
16.00-18.00 

 
16.00-18.00 

  9.00-12.00  

Sabato 8 
aprile 

  9.00-12.00 
15.00-18.00 

  9.00-12.00  
15.00-18.00 

 

Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità. 

 
          Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 

Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com 

https://www.parrocchiecasale.it 

 @parrocchialughignano  parrocchialughignano 

SABATO 25  Lc 1,26-38 ore 18.30 

Pavan Nadia e defs fam. Cabianca – Grigoletto Ines, 
Moro Virginia, Gardin Giovanni e Luigi – Ruzzenente 
Bruno e Zago Bruna – defs fam. Cappelletto Emilio – 
defs. fam. Prete Antonio – Piovesan Alessandro, 
Sante e Bacchin Teresina 

DOMENICA 26  Gv 11,1-45 
V Quaresima A ore   9.30 

Per la comunità 
Consegna Veste ai bambini della Messa di Prima 
Comunione 

LUNEDI 27 Gv 8,1-11 ore   8.00  S. Messa 

GIOVEDI 30 Gv 8,51-59 ore   8.00 S. Messa 

SABATO 01 APRILE 
Gv 11,45-56 

ore 18.30 Suor Antonietta e defs. fam. Rossi 

DOMENICA 02 Mt 26,14-27,66 
Le Palme A 

ore   9.30 
Benedizione dell’ulivo (presso atrio Gruppo S. 
Martino) 

LUNEDI 03 Gv 12,1-11 
ore 15.00- 18.00 
ore 18.30 

Adorazione Eucaristica 
S. Messa 

MARTEDI 04 Gv 13,21-33.36-38 ore 15.00-18.00    Adorazione Eucaristica 

MERCOLEDI 05 Mt 26,14-25 
ore 15.00- 18.00 
ore 18.30 

Adorazione Eucaristica 
S. Messa 

GIOVEDI 06  Gv 13,1-15 ore 20.30 “Cena del Signore” con lavanda dei piedi 

VENERDI 07 Gv 18,1-19,42 ore 20.30 Azione Liturgica della Passione 

SABATO 08 Mt 28, 1-10 ore 20.30 Veglia Pasquale (Fuoco, Parola, Lit. bat., Eucarestia) 

DOMENICA 09 Gv 20,1-9 
Pasqua A 

ore   9.30 Per la comunità 


